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“Voi non avete ricevuto uno 
spirito da schiavi per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi.”  

(Romani 8,8-17) 
 

C i sono alcuni episodi della mia 
vita che evidentemente 

sfuggono al mio controllo. Penso a 
quando, alcuni giorni fa, ho fatto 
una semplice preghiera ad alta 
voce per una ragazza che aveva 
incontrato: lei in modo inaspettato 
si è illuminata nel viso e ha iniziato 
a sorridere e si è messa a piangere, 
come risanata interiormente da 
qualche antica ferita. Penso a 
quando all'età di 19 anni ho deciso 

di entrare in seminario, senza 
avere nessuna certezza e nessuna 
conferma di questa mia decisione, 
ma con una fortissima spinta 
interiore a non lasciarmi sfuggire 
quell’opportunità. Penso a quando 
un anno fa per diverse notti ho 
incontrato prostitute sulle strade di 
Faenza per portare loro amicizia e 
vicinanza, insieme ad alcuni amici; 
pur non avendo nessuna 
competenza particolare per questo 
servizio< Penso a quando alcuni 
mesi fa dovevo fare una catechesi 
serale ad un gruppo di persone, 
purtroppo tutta la giornata fu una 
continua corsa a rincorrere altri 
impegni, fu quasi impossibile per 

La Pentecoste si rinnova ogni giorno con lo Spirito Santo che ci sostiene 

 Dio è presente in ciascuno di noi 



me prepararmi, ma poi 
commentando la Bibbia ne venne 
fuori un'esperienza potente di 
fede. Tutti episodi in cui ho fatto 
esperienza di qualcosa di 
superiore alle mie forze e capacità; 
qualcosa che non ero “capace” di 
fare e tuttavia si è realizzato 
proprio attraverso di me. Come 
può essere possibile, se non con la 
convinzione che non siamo mai 
soli?  
Oggi è la festa di Pentecoste, in cui 
si ricorda che Dio continuamente 
dona lo Spirito Santo ai suoi figli e 
alle sue figlie. Vuol dire che 
continuamente è presente in noi 
una forza divina che ci 
accompagna e ci supera, si adatta 
alla nostra umanità e la fa crescere. 
Incontro malati che portano croci 
pesanti. Incontro mamme di 
famiglia che sono schiacciate dalla 
frenetica organizzazione familiare. 
Incontro padri di famiglia che non 
si sentono all'altezza del loro 
ruolo. Incontro giovani fragili e 
pieni di interrogativi per il loro 
futuro. Persone vedove che 
devono affrontare il tempo della 
solitudine. Eppure tutte queste 
persone vanno avanti, 
dimostrando forza e risorse 
eccezionali! È una nuova 
Pentecoste. Un'esperienza 
continua dello Spirito di Dio che 
agisce in ciascuno di noi. Davvero 
non siamo soli. 

Domenica 16 giugno dalle ore 12 
nel cortile della parrocchia 
aperitivo e pranzo alla griglia 
(salsiccia, pancetta, costola, 
piadina). Fino a 6 anni gratis; 
elementari e medie 5€; tutti gli 
altri 10€. Prenotazione 
obbligatoria a Nicoletta (339 787 
5620). Nel pomeriggio gioco 
libero per grandi e piccoli.  

Messe e Celebrazioni 
Da Lun 10 a Ven 14 - ore 8: Lodi; 
Dom 16 -  ore 10: Confessioni; ore 
11: S. Messa (Valerma); ore 16.30: 
Battesimo di Giovanni Melandri; 
ore 19.30: S. Rosario ; ore 20: S. 
Messa (def. Fam. Mamini). 

Essere consapevoli di questa 
presenza forte di Dio in noi vuol 
dire avere una marcia in più, da 
invocare con semplicità e 
abbondanza: “vieni Spirito di Dio, 
vieni in me, dammi forza e 
coraggio, oggi e sempre”. 

Don Alberto 



Annalena Tonelli ha gridato il vangelo con la vita  

N ata a Forlì nel 1943, dopo una 
giovinezza giocata nell’impegno ai 

poveri e nell’attenzione a quello che si 
chiamava terzo mondo, nel 1969 parte per 
l’Africa. Kenya e Somalia i luoghi della 
sua testimonianza “fino alla fine” «Io sono 
nobody, nessuno. Nel senso che non 
appartengo a nessuna organizzazione 
religiosa... a nessuna congregazione. 
Volevo essere solo per Dio. Volevo essere 
veramente nessuno, senza nessuno, senza 
nessuna potenza, senza nessuna 
protezione. Questo è il senso della mia 
vita». Così Annalena Tonelli si era 
presentata in uno dei rari interventi 
pubblici. Nata a Forlì nel 1943, dopo la 
laurea in Giurisprudenza parte per il 
Kenya. Chiede di essere assegnata a Wajir, 
scelto perché rispondeva alla sua esigenza 
di «predicare il Vangelo con la vita» nel 
mondo musulmano, secondo la 
spiritualità del tanto amato Charles de 
Foucauld. Nel Paese africano – dove 
riunisce altre sei donne con cui farà 
comunità - rimarrà fino al 1985 quando 
verrà espulsa come “ospite non gradita”, 

per le sue ferme denunce contro l’eccidio 
che mirava allo sterminio della tribù dei 
Degodia. Dopo un anno trascorso in eremi 
e monasteri italiani riparte per l’Africa. 
Destinazione, stavolta, la tormentata 
Somalia. Più volte aggredita e minacciata 
di morte, nel 1996 decide di stabilirsi a 
Borama, nel Somaliland, uno Stato 
dell’Africa orientale non riconosciuto dalla 
comunità internazionale. Avvia il 
programma di cura della Tbc, accoglie, 
nell’ostilità e nella diffidenza generale, i 
malati di Aids, coscientizza le donne 
perché non si pieghino alla pratica 
dell’infibulazione, avvia scuole di 
alfabetizzazione e di Corano («loro, 
mussulmani, mi hanno insegnato la fede, 
l’abbandono incondizionato a Dio. Mi 
hanno insegnato a fare tutto, incominciare 
tutto, operare tutto nel nome di Dio!») per 
quanti stanno lunghi periodi in ospedale. 
Il 5 ottobre del 2003, dopo la visita serale 
agli ammalati, viene uccisa da due sicari 
con un colpo alla nuca. Le sue ceneri sono 
state sparse, come aveva espressamente 
chiesto, nell’eremo di Wajir «sulla sabbia 
del deserto più amato del mondo».Poche 
lapidarie parole su un foglietto scritto a 
mano: «Non parlate di me che non 
avrebbe senso, ma date gloria al Signore 
per gli infiniti indicibilmente grandi doni 
di cui ha intessuto la mia vita. Ed ora tutti 
insieme incominciamo a servire il Signore, 
perché fino ad ora ben poco noi abbiamo 
fatto». 

Davide Rocchetti (Credere) 
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